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Se pure questo
è un uomo

Qui sotto: Jacques

Cormery da piccolo

(Nino Jouglet).

A destra: Jacques dulto

(Jacques Gamblin)

e il vero Albert Camus.

➔ segue a pagina 79

Esce Il primo uomo di Gianni Amelio,
tratto dal romanzo di Albert Camus.
«Grazie a lui», dice il regista, «ho trovato
il coraggio per un film autobiografico».

di MAURIZIO TURRIONI

I
neluttabile. L’incontro tra Gianni Amelio,
regista tra i più premiati (David di Donatel-
lo e Grand Prix du Jury a Cannes per Il la-
dro di bambini, Leone d’oro a Venezia per

Così ridevano), e Albert Camus, drammatur-
go e filosofo franco-algerino, era scritto. Al-
meno, l’incontro del lavoro dell’uno con il
pensiero dell’altro perché, quando Camus
morì nel 1960 in un incidente stradale, Ame-
lio era un quindicenne pieno di sogni e di vo-
glia di affermarsi lontano da una poverissi-
ma infanzia. Proprio come era stato lo scritto-
re, premio Nobel per la letteratura nel 1957
ma proveniente da una famiglia analfabeta.

«Per riuscire a narrare l’esistenza di un al-
tro, come faccio con Il primo uomo, devi farla
tua», spiega Amelio, 67 anni, regista di film

IL FILOSOFO SCOMODO
Nato il 7 novembre 1913 a

Mondovi, allora Algeria francese,

Albert Camus si laurea in

Filosofia all’Università di Algeri.

Drammaturgo e romanziere

(Lo straniero, La peste) vince nel

1957 il Nobel per la letteratura.

Autore di forti saggi filosofici,

Camus è considerato tra i padri

dell’esistenzialismo del ’900.

ATTUALITÀ CINEMA

77
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QUEL BORGHESE PICCOLO PICCOLO

Un avventuriero (povero) fra

avventurieri (ricchi). Questo il

“bell’amico” di Guy de Maupassant,

protagonista dell’omonimo romanzo.

Siamo nella Francia di fine ’800

che ha completato la colonizzazione

dell’Algeria scatenando un flusso

di traffici, appetiti e guadagni facili

in un intreccio di affarismo e

corruzione. Georges Duroy è appena

tornato dal Nordafrica dove ha

prestato servizio militare per alcuni

anni. Spiantato, senza arte né parte,

vivacchia alla meno peggio fino

a quando incontra un commilitone

ben introdotto in un giornale. Sarà

la sua fortuna, perché Duroy saprà

sfruttarne le numerose amicizie.

Soprattutto femminili...

Interpretato da Robert Pattinson

(l’Edward Cullen della saga

vampiresca di Twilight), anche

il Georges Duroy di questo ennesimo

Bel Ami – opera prima di due registi

di teatro: Declan Donnellan e Nick

Ormerod – è un vampiro che si nutre

delle anime altrui succhiandone

sentimenti e debolezze in un torbido

intreccio di seduzione, giornalismo,

affari loschi e politica.

C’è una costante ironia che sottende

tutto il romanzo di Maupassant, una

satira antiborghese mai livida e

risentita, ma sempre accompagnata

da un alone di simpatia e

compiacimento, quasi di complicità,

per il suo antieroe. Al contrario nel

film di Donnellan e Ormerod c’è un

tono drammatico anziché beffardo,

che fa di Georges Duroy un

personaggio affetto a suo modo da

un’inquietudine che lo tormenta e lo

incupisce. Un taglio moderno che

contrasta con il d’antan della vicenda

alterando l’equilibrio tra forma e

contenuto. Con un romanzo di grande

attualità come Bel Ami tanto valeva

spostare il tutto ai nostri giorni.

 Enzo Natta

Sopra, da sinistra: Jacques

col vecchio maestro (Denis

Podalydès); il maestro

da giovane; il regista Amelio.

➔ segue da pagina 77

pieni di umanità come Porte aperte, Lameri-
ca, Le chiavi di casa. «Ci sono tanti punti in co-
mune tra l’infanzia di Camus, nell’Algeria an-
ni ’20 e la mia, nella Calabria anni ’50».
– Quali, in particolare?

«L’assenza del padre: il suo morto sulla
Marna nel 1914, il mio emigrato in Argenti-
na e sparito per 15 anni. La vita quotidiana
con due donne: madre e nonna. L’oppressio-
ne della povertà: lui usciva dalla Grande
guerra, io dal Secondo conflitto mondiale. Il
legame con lo zio, poco più grande: lui lo ac-
compagnava in fabbrica, io nei campi. Il rap-
porto con l’insegnante: la mia mi fece capire
che nei libri avrei trovato la salvezza, il suo
maestro lo prese a cuore al punto da pagargli
le scuole medie. Ci ho pensato tanto».
– E che cosa ha concluso?

«Che dovevo essere io a trasporre il roman-
zo incompiuto di Camus, il cui manoscritto
fu trovato tra le lamiere dell’auto in cui tro-
vò la morte il 4 gennaio 1960, in uno scontro
presso Villeblevin. Sua figlia Catherine ha
speso la vita per decifrarlo e ricomporlo: trop-
po particolare, più intimo dei suoi scritti pre-
cedenti visto che il protagonista, pur con un
nome diverso, è lo stesso Camus. Il primo uo-
mo è stato pubblicato postumo nel 1994.
All’inizio, la figlia non voleva cederne i dirit-
ti. Ho insistito: le ho spiegato con quale ri-
spetto dello spirito del padre avrei rielabora-
to il racconto, facendolo mio. Ha capito. È sta-
ta la prima a vedere il film e lo ha amato».
– Che cosa intende con “facendolo mio”?

«Il film è su due binari. Il primo è intimi-

ATTUALITÀ CINEMA

BEL AMI
(Gran Bretagna, 2011). Regia

di Declan Donnellan e Nick

Ormerod. Con Robert

Pattinson, Uma Thurman,

Kristin Scott Thomas,

Christina Ricci. Classifica

Cnvf: complesso/

problematico/dibattiti

. .



Nel prossimo numero

ACLI A CONGRESSO
Laici cattolici
al servizio del Paese.

Le nuove
frontiere
della cosmesi
in fatto
di protezioni
solari
e anti-rughe.
La dieta a
base di frutta
e verdura
per favorire
una sana
tintarella.

Ginnastica e
attività fisica
per vincere
la cellulite.

I Dossier
di Famiglia

Cristiana
da staccare

e conservare

ATTUALITÀ CINEMA

sta: Jacques, ormai scrittore famoso, torna ad
Algeri dopo anni e rivive l’infanzia attraver-
so lo sguardo vivido e incantato di quando
era bambino. Il secondo è civile: nel 1957,
l’Algeria è squassata dalla lotta indipendenti-
sta del Fronte di liberazione contro il colonia-
lismo francese. Queste due anime si armoniz-
zano grazie al rapporto d’amore del protago-
nista per la madre, vedova dignitosa capace
da giovane di spezzarsi la schiena facendo la
lavandaia pur di far studiare Jacques. Le fra-
si della madre, i dialoghi in casa vengono
dritti dalla mia esperienza. Grazie a Camus,
ho trovato il coraggio di fare quel film auto-
biografico a cui da tempo pensavo».

La nobile bellezza de Il primo uomo è tutta
nella fluidità con cui il racconto passa dagli
intimi silenzi alla forza politica delle parole:
proprio come Camus, Jacques viene infatti fi-
schiato e contestato nel suo discorso all’Uni-
versità di Algeri. Come se la forza nostalgica
degli affetti fosse una colpa e rendesse reti-
cente la sua posizione nei confronti dell’indi-
pendenza algerina. Al contrario di Sartre che
l’appoggiò subito.

«In realtà Camus, bianco nato in terra colo-
niale e pied noir a tutti gli effetti, fu sempre
dalla parte dell’Algeria ma contro il terrori-
smo e ogni forma di violenza», spiega Ame-
lio. «E ciò rientra nella sua visione filosofica
dell’assurdo che incombe sull’esistenza uma-
na, causando flagelli e conflitti. Possibile che
gli uomini debbano per forza essere vittime

o carnefici? Camus era ossessionato dall’idea
che alla madre potesse esser fatto del male».
– Perché Il primo uomo ancora non è uscito
in Francia e arriva in ritardo in Italia, pur
avendo vinto il premio dei critici a Toronto?

«Colpa dei dissapori tra produttore france-
se e algerino. Il film doveva essere in concor-
so alla Mostra di Venezia, ma è saltato per i
soliti giochetti. Sono felice che arrivi in sala».
– Gli ultimi film li ha girati in Germania, Ci-
na e Algeria. Preferisce fuggire dall’Italia?

«Al contrario. Nel prossimo racconterò pro-
prio questo nostro Paese col cuore in gola. In
attesa che qualcuno faccia le cose per bene».
 Maurizio Turrioni

A fianco: Jacques

Gamblin è Cormery.

Sopra, dall’alto:

Jacques bambino con

la dura nonna (Ulla

Baugué); la mamma da

giovane (Maya Sansa)

e poi ormai anziana

(Catherine Sola).

80
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FILMTV 27

DOPO ANNI, LA PASQUA SANCISCE LA RESURREZIONE ANCHE DEI BOTTEGHINI ITALIANI, COMPLICI IL TEMPO INCLEMENTE E QUALCHE TITOLO CON FORTI ATTRATTIVE. A
COMINCIARE DA TITANIC 3D, CAPACE A DISTANZA DI 15 ANNI DI TENERE DESTA L’ATTENZIONE DEI SUOI NUMEROSI FAN (E VEDREMO COSA ACCADRÀ DOPO LA MESSA IN
ONDA, DA PARTE DI CANALE 5, DEL FILM DOMENICA 15 APRILE). OTTIMA PARTENZA PER BIANCANEVE E TIMIDI SEGNI DI INTERESSE INTORNO A ROMANZO DI UNA STRAGE.
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FILMTV 27

Un film sotto il segno della morte, fin dalla prima sequenza, una carrellata sulle
lapidi dei caduti della Grande Guerra («i morti sono sempre troppi»), dove
Jacques Cormery (un intensissimo Gamblin) cerca - in un abbraccio (im)possibi-
le - il corpo del padre, praticamente mai conosciuto. Comincia così il nono lun-
gometraggio per il cinema di Gianni Amelio, girato nel Nordafrica con soldi
francoalgerini (la “partecipazione italiana” la dice lunga sullo stato del nostro
cinema, oggi), tratto dal romanzo omonimo e incompiuto di Albert Camus. Quel
romanzo ritrovato tra i rottami dell’auto dello scrittore dopo lo schianto - avve-
nuto il 4 gennaio 1960 - che gli costò la vita nei pressi di un paesino della
Borgogna, e che la figlia diede alle stampe solo nel 1994, dopo un accurato lavo-
ro filologico. Camus, dunque, per l’autore di Lamerica e Così ridevano, lo scrit-
tore erroneamente accusato di «pessimismo» («Al centro della mia opera vi è
un sole invincibile» chiuse il suo saggio più celebre e studiato, Il mito di Sisifo),
già trasportato su grande schermo altre tre volte grazie a Lo straniero (tramite
Luchino Visconti e il turco Zeki Demirkubuz) e La peste (Puenzo), riletto e rivi-
sto con la forza di immagini nette, dove Amelio - nell’Algeria del 1957 e del 1924
- trova luce e colori che arrivano in sala meravigliosamente da una memoria

che è insieme personale (il Nordafrica come la sua Calabria, la povertà dignito-
sa riscattata dal sapere), storica (il mondo che tenta di rialzare la testa dopo
l’obbrobrio della Grande Guerra, i moti di liberazione nell’Algeria ancora occu-
pata dai francesi) e cinematografica (tra le non poche citazioni, quella - bellissi-
ma - del finale di I 400 colpi). Girato orizzontalmente come a ritessere fili sno-
dati dalla Storia, Il primo uomo riesce nel miracolo di commuovere dentro un
impianto di algida compostezza, catapultando lo spettatore in due epoche chia-
ve del Novecento (l’infanzia di Cormery, impersonata dal piccolo e per molti
versi straordinario Nino Jouglet; e la
maturità dello scrittore ormai affer-
mato che torna nella natia Algeria
per rivedere la madre e ritrovare il
suo passato), in uno splendido gio-
co temporale di ellissi e dissolvenze
che sono, poi, la natura stessa del
cinema.         ALDO FITTANTE 
VEDI SERVIZIO DA PAGINA 10

PRODUZIONE Francia/Italia/Algeria 2011 REGIA 
& SCENEGG. Gianni Amelio CAST Jacques Gamblin,
Catherine Sola, Maya Sansa, Denis Podalydès,
Ulla Baugé, Nicolas Giraud, Nino Jouglet, Hachemi
Abdelmalek, Abdelkarim Benhabouccha, Djamel
Saïd MUSICHE Franco Piersanti DISTRIBUZ. 01

DRAMMATICO
DURATA 98’ zafghzajklzabcd

•••       •••         •••    

LA SCHEDA DEL FILM

HUMOUR    RITMO    IMPEGNO   TENSIONE    EROTISMO

IL PRIMO UOMO [Le premier homme]

ACT OF VALOR DI MIKE MCCOY & SCOTT WAUGH 
935.357 SETTIMANA ★ 935.357 TOTALE6
PIRATI! BRIGANTI DA STRAPAZZO (3D+2D) DI PETER LORD 
& JEFF NEWITT 887.829 SETTIMANA ★ 887.829 TOTALE7
ROMANZO DI UNA STRAGE DI MARCO TULLIO GIORDANA
707.261 SETTIMANA ★ 1.240.689 TOTALE8
È NATA UNA STAR? DI LUCIO PELLEGRINI
503.442 SETTIMANA ★ 2.552.880 TOTALE9
GHOST RIDER. SPIRITO DI VENDETTA (3D+2D) DI TAYLOR 
& NEVELDINE  438.684 SETTIMANA ★ 2.627.236 TOTALE10

TITANIC 3D DI JAMES CAMERON
2.382.026 SETTIMANA ★ 2.382.026 TOTALE1
BIANCANEVE DI TARSEM SINGH DHANDWAR 
1.922.910 SETTIMANA ★ 1.922.910 TOTALE2
LA FURIA DEI TITANI (3D+2D) DI JONATHAN LIEBESMAN 
1.560.440 SETTIMANA ★ 2.838.245 TOTALE3
QUASI AMICI DI OLIVIER NAKACHE & ERIC TOLEDANO 
1.526.806 SETTIMANA ★ 12.170.118 TOTALE4
BUONA GIORNATA DI CARLO VANZINA
1.114.510 SETTIMANA ★ 2.061.534 TOTALE5

16 Cinema :Film Tv Cinema al cinema  13-04-2012  15:32  Pagina 27
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FRANCESCA BARAGHINI

«È emozionante guardare Biagio anche al cinema».
L’idea di lanciare il nuovo disco attraverso una diret­
ta streaming è piaciuta ai fan di Antonacci. Genovesi
compresi. «Siamo pochi qui» sorride Chiara, 25 anni
«ma che importa?». Ventitrè spettatori in tutto al
The Space, Porto Antico. Nulla a che vedere con il

sold out a Milano e Bologna, certo. «Ma loro hanno
Antonacci dal vivo!» sottolinea Barbara, pren­

dendo posto in ultima fila. Uno show che coin­
volge trentacinque sale sparse in tutta Italia.

E a una manciata di minuti dall’inizio, alle
21, già iniziano i primi gridolini.

Cose da fan? «Un po’» si lascia andare
un gruppo di amiche «non ci perdia­

monullaesaremoalconcertoaGe­
nova il 26 maggio. Facciamo il

bis!». Un successo che mixa la
musica di uno dei cantautori
più amati dalle donne italia­
ne e la tecnologia. Sul palco
Antonacci a cantare canzo­
ni inedite, tra cui “Ti dedico
tutto” e ”Insieme finire”.
Dall’altra, invece, i fan a
commentare ogni sua pa­
rola attraverso Twitter.

Ed è un Biagio che tra­
volge mentre presenta la
copertina disegnata da
Milo Manara, grande fu­
mettista italiano. «È un

figo» commenta chi è seduto in sala. «A cosa non so
direo no?» risponde alle fan «ai figli». Tenero.
francesca.baraghini@hotmail.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DA VENERDÌ NELLE SALE

AMELIO: «IL MIO
CAMUS SNOBBATO
DAI FESTIVAL»
Il regista ne ha per tutti: «Un incubo girare
questo film, escluso da Venezia senza motivo»
MICHELE ANSELMI

ROMA. Gianni Amelio è arrabbia­
to. E si vede. Venerdì esce il suo
nuovo film, “Il primo uomo”, tratto
con qualche rivendicata libertà dal
romanzo incompiuto di Albert Ca­
mus (1913­1960) e girato in Algeria,
con attori francesi e arabi, a parte la
nostra Maya Sansa. Vicenda tor­
mentata, dolorosa. Il regista cala­
brese vi ha lavorato cinque anni, e
certo non poteva immaginare,
quando disse sì al produttore pari­
gino Bruno Pesery che il suo viag­
gio nel mondo di Camus si sarebbe
trasformato in una cinematografi­
ca Odissea. «Una follia, un incubo»
ammette il cineasta,
che non firmava un
film dal 2006, anno di
“La stella che non
c’è”.

Non è stata una
passeggiata, in effet­
ti. Riprese rinviate
per tre volte, final­
mente il primo ciak e
subito sono mancati i
soldi, al punto che un
albergatore algerino
si tenne i bagagli del­
la troupe in attesa d’essere pagato,
mentre l’attore protagonista Jac­
ques Gamblin decideva di non gira­
re l’ultima scena per protesta verso
il produttore francese in lite con
quello algerino. «Mi sono ritrovato
a montare l’intero film, a Roma,
con una sequenza mancante. Figu­
ratevi il mio stato d’animo». Non
bastasse, neanche una volta finito
“Il primo uomo” ha avuto vita faci­
le. A luglio 2011 fu mostrato all’allo­
ra direttore di Venezia, Marco
Müller. Difficile rifiutare Amelio,
Leone d’oro al Lido con “Così ride­
vano”.«InveceVenezianonl’havo­
luto. Punto. Dico anche come. Do­
po averlo selezionato per il concor­
so, informando per telefono Pese­
ry, il direttore s’è rimangiato tutto.
Due giorni dopo il film non c’era
più, nessuno ci ha spiegato perché»
scandisce Amelio. A quel punto il
produttore francese, snobbando il
parere del regista rimasto in Italia
per protesta, accettò l’invito di To­
ronto, dove se non altro il film si ag­
giudicò il prestigioso Premio della
critica. Venerdì arriva finalmente

insala,appenaunasettantinadico­
pie, distribuito senza troppa con­
vinzione, si direbbe, da Raicinema.
Per la Francia, dove il tema è sem­
pre tabù, se ne parlerà a ottobre.

Eppure “Il primo uomo” è un
granbelfilm,toccanteesevero,ben
recitato, girato con il rispetto dovu­
to alla figura di Camus, lo scrittore
franco­algerino vincitore di un No­
bel, l’autore di romanzi come “La
peste” e “Lo straniero”. Solo che il
film è una specie di doppia autobio­
grafia, nel senso che Amelio rievo­
ca tra le righe la propria infanzia
povera nella Calabria anni Cin­
quanta. «Anch’io ho sentito la
mancanza di mio padre emigrato in

Argentina, anch’io
sono stato allevato
da una madre affet­
tuosa e una nonna
energica, anch’io ho
lavorato d’estate con
uno zio, anch’io ho
avuto un maestro
gentile che mi ha aiu­
tato a studiare, an­
ch’io ho camminato
scalzo per non rovi­
nare le scarpe».

La vicenda si sro­
tola tra il 1957 e gli anni Venti. Già
famoso, Cormery­Camus torna ad
Algeri per incontrare l’anziana ma­
dre e visitare la tomba di quel padre
maiconosciuto.IlPaeseèintumul­
to, a un passo dalla guerra civile,
l’esercito francese presidia la colo­
nia, il Fronte di liberazione mette
le bombe nei bar, e lo scrittore si ri­
trova in mezzo: auspica una solu­
zione politica che porti all’indipen­
denza ma condanna il terrorismo
che fa vittime innocenti. Intanto,
nel gioco dei flashback, l’uomo
adulto si rivede bambino in quinta
elementare. «I film si fanno con la
pancia dopo che si è molto pensa­
to» teorizza Amelio, aggiungendo
che «al cinema la Storia con la “s”
maiuscola deve passare attraverso
la piccola storia degli individui». “Il
primo uomo” riesce nell’impresa, e
non sorprende che la figlia di Ca­
mus, Catherine, si sia riconosciuta
appieno. Per contratto, se insoddi­
sfatta, avrebbe potuto cancellare il
titolo e il nome del padre. Non è an­
data così.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una scena di “Il primo uomo”, con Maya Sansa e il piccolo Nino Jouglet

ANTONACCI PROVOCA
«MANDATE
LE MAMME
AL POTERE»
Esce oggi l’album “Sapessi dire no”: un atto
d’accusa contro le donne esibizioniste
RENATO TORTAROLO

ANTONACCI, lei oggi pubblica
un album scomodo, “Sapessi di­
re no”. Se le va a cercare?

«E perché non dovrei esprimere
la regola aurea di ogni cantautore:
alleviare la sofferenza con i sogni?
Perché è di questo che parlo».

Anche in “Con in finito ono­
re” sulla nuova schiavitù nel la­
voro?

«Le ripeto, con tutta la sociopo­
litica che i cantautori hanno fatto
sino ad oggi, non c’è modo migliore
di porsi delle domande che pensa­
re alla propria anima».

Punta così in alto?
«Per tutta la vita cerchiamo pa­

ce con noi stessi. La passione, per
uno che fa il mio mestiere, in modo
moderno voglio dire, va incanalata
per descrivere gli sforzi che faccia­
mo per rimanere integri. Che è una
impresa titanica, no?».

E lei crede di poterlo fare con
le canzoni?

«Servono ancora, sa? Non più a
cambiare il mondo, come poteva
succedere negli anni Settanta, ma
a fare ordine in se stessi. Un tempo
la musica poteva mutare il corso
della politica, oggi no. Può solo far­
ci stare bene. Non di più».

Però sembra fiducioso, una
canzone si chiama “L’evento”.

«Perché siamo tutti in attesa di
quel genere di fenomeno. Qualco­
sa di speciale, veri cambiamenti.
Viviamo in un Paese che aspetta
con trepidazione di poter gestire
dal basso: che lo facciano i cittadi­
ni, non i politici».

Una nuova età dell’oro?
«Sì, venir rappresentato da per­

sone pulite sarebbe un evento. E
cosìunamicochepossaispirartifi­
ducia. Per questo motivo nella co­
pertina del disco mi trasformo in
angelo. Più annuncio di così...».

Già, l’angelo. È una idea sua?
«Sì, vuol dire stare al di sopra. Le

ali sono uno sguardo sulla vita, ov­

viamente dall’alto. Un privilegio».
Tuttoruotaintornoallacapa­

cità di dire no, non mi pare mol­
to in voga oggi.

«Eppure avere il coraggio di dir­
lo fa la differenza. Il sì appartiene
ai deboli, ti levi sempre un pensie­
ro. Il no invece se lo permette chi è
maturo. Chi vuole fermare una ca­
duta irrimediabile. Purtroppo oggi
è più facile dire sì».

Perché Milo Manara in co­
pertina la trasforma in angelo?

«Perché non c’era altro modo

per descrivermi sognante, mentre
ammiro la donna più per l’anima
che per il corpo. Era ora, non cre­
de? Basta con la materia».

Cosa vi prende? Anche Gior­
gio Armani dice le stesse cose...

«Lo so e mi fa piacere. Confer­
mo: non se ne può più di una donna
variopinta, ad essere leggeri. Che
ha bisogno di interventi continui
oltre la sua natura, che decide solo
di essere sciantosa, Ma insomma».

Giudizi tremendi, d’accordo,
ma cosa sceglie?

«Chiedo una donna che mi piac­
cia guardandola in ciabatte e tuta,
mentre lava i piatti. Che poi vuol
dire al naturale. Non quella da pa­
rate televisive. Che francamente ci
ha pure un po’ stufato».

E che futuro immagina per la
sua donna casalinga nell’Italia
di oggi?

«Intanto che stia lontana dai vizi
del potere. La donna deve rappre­
sentarci nella società. E intendo
proprio quella che accompagna i
figli a scuola, senza un filo di truc­
co. Che soffre per farli studiare».

Non le sembra tutto un po’
troppo buonista?

«Al contrario, sento il bisogno di
far eleggere persone che apparten­
gono al dna della famiglia italiana.
Voglio tornare a votare, non l’ho
fatto per tanti anni, ma scegliendo
donne che nella loro vita abbiano
lavorato. Insomma, il potere alle
mamme».

Magari premier o presidente
della Repubblica...

«Certo, che vadano in televisio­
ne a raccontare quanto hanno lot­
tato, sofferto a casa per uno stipen­
dio che non arrivava. Ma le pare
giusto che ormai si dimentichi che
faccia ha un politico?».

Leivedequalchedonnacosìal
governo?

«Non mi faccia fare nomi. Ripar­
tiamo da zero. Gliel’ho detto, non
voto, quindi seguo più con rabbia
che con attenzione. Ma le cose
cambieranno. Lo dico nel disco».
tortarolo@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AL PORTO ANTICO

LE FAN: BRAVO
CI RAPPRESENTA
Diretta da Milano in 35 cinema. A Genova
poco pubblico: ci saremo anche il 26 maggio

Biagio Antonacci,
48 anni,
è nato a Milano

[+]ARMANI AVEVA DETTO:
BASTA ESCORT

Sulla nuova
sobrietà fem­
minile un
mese fa era
intervenuto
Giorgio Ar­
mani: «Non
amo i tacchi,
le donne de­

vono tornare con i piedi per terra
in tutti i sensi e i tacchi le rendo­
no aggressive. È ora di finirla con
le donne escort».

Il regista Gianni Amelio

OGGI SU MEDIASET PREMIUM

Gossip Girl
100 puntate
di seduzione
NEW YORK. “Gossip Girl”, tele­
film americano per adolescenti e
adorato dalle fashion victim di
tutto il mondo, arriva alla cente­
sima puntata italiana. L’episodio
sarà mandato in onda stasera sul
canale Mya di Mediaset Pre­
mium. Le anticipazioni promet­
tono colpi di scena, con tributi a
Marilyn Monroe e Audrey Hep­
burn. Ma la star sarà ancora
Blake Lively, bionda e magrina.

ANTEPRIMA IN RADIO

Esce “Il comico”
nuovo singolo
di Cremonini
ROMA. Con il suo nuovo singolo
“Il comico (sai che risate)” Cesa­
re Cremonini anticipa l’uscita del
suo nuovo album, “La teoria dei
colori”, nei negozi dal 22 maggio.
Il singolo sarà invece trasmesso
in radio a partire da venerdì. Cre­
monini torna quindi alla musica
dopo la parentesi cinematografi­
ca: ha recitato, come protagoni­
sta, nel film “Il cuore grande del­
le ragazze” di Pupi Avati

Mariarosa e Monica

Alessia e Roberta

Francesca e Sara

gqbN9yT71l0EYKXMeaNHLeuiZAP4bQqLcFC5h/7ADuA=
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